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ABBONAMENTO 
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Pubblicità economica in IV paa. 

MASSIMO BCTON PREZZO 

C E N T E S I M I 3 P E R P A B O L A 

NOSTRO SERVIZIO TELEGRAFICO 
(Balla scrollila ("dizione ili ieri,Sera) 

Parlamento -Italiano 
V /---.CAMERA D E I D E P U T A T I 

Presidenza: VILLA Presidente 
'.. Seduta del 30 

La seduta incomincia alle 14,10. 
Cuoci, segretaria, legga il processo verbale 

della seduta di ieri ch'è approvato. 
Il Presidente, in seguito all'incarico datogli 

ieri dalla Camera, ha composto nel seguente 
modo la commissione per fatti denunziati dal.-
l'on. Barzilaì : onorevoli Branca, Cambrai-
Digny, Colombo, Caffiero, Curioni, Nicolò, 
Pucci, Grippo, Pascolato e Sacchi. 

I n t e r r o g a z i o n i 
Bava, sotto-segretario di Stato alle Poste e 

Telegrafi* risponde ad una interrogazione del 
deputato Marescalchi ohe desidera sapere se in­
tenda accogliere le domanda dall'Associazione 
fra gli Industriali e commercianti di Bologna, 
in ordine al servizioìpestale di questa città e 
provincia, dichiara che la, domande stesse fu­
rono già in gran parte accolte e furono at­
tuati provvedimenti relativi, ed altri sono im­
minenti. 

Marescalchi ringrazia ; colle sue dichiara­
zioni coglie l'occasione per raceornandare la 

., sorta dei portalèttere di Bologna. • ' . 
Galli sotto-segretario all'interno risponde 

all'interrogazione dell'onor. Macola sili mo­
tivi che io indnssero a colpire con provvedi­
menti disciplinari i'avv, Porontolo ispettore 
di B. S„ e gli -igeati da lui dipendenti, rav­
visando in questa misura la consacrazione di 
una nuova intollerabile forma, privilegio e 
favore dai deputati contrario allo spirito della 
legge e dei tempi. 

Espone ì fatti accaduti in Torino in occa­
sione del Congresso cattolico che diedero luo­
go ai provvedimenti'sui quali interroga l'on. 
Macola... 
. ,11 Tribunale investigò codesto fatto, da cui 
I,' ordinanze della Camera di Consiglio. Pero la 
decisione della Camera eli Consiglio provò che 
le Autorità locali ed il Ministero non potevano 

, non preoccuparsi delle mancanze, i he, sebbene 
non contemplate dal codice, tuttavia non erano, 
del tutto corrette. 

Di qui le lievi punizioni inflitte all'ispettore 
ed agli agenti. Aggiunge che nessun reclamo 
fu sporto dai puniti,';-ciò dimostra che essi 
stessi, nella loro coscienza, ritenevano non in­
giusta la punizione. Spara che l'onor. Macola 
sarà soddisfatto di questo dichiarazioni. 
.., Macola non per ragioni personali, ma per 
questione di principia è contro la tendenza 
di aumentare i privilegi dei deputati, dimo­
stra con, documenti che l'ispettore Tarantola 
ecs il suo dovere arrestando il deputato Pe­
rone, e che il governo colpi un equo funziìi-
nario per compiacenze poliijelie. i . 

E impossibile dei resto ammettere che sen­
za gravi motivi un funzionario avesse potuto 
procedere a tale atto; {bene a destra) e !il 
governo quindi agi improvvidamente Col pren­
dere mjsuie atte a demoralizzare Un corali 
benemerito..ohe ha bisogno iti sentirsi, soste­
nuto nelle suo mansioni dallo spirito pubblici). 
• Questo fatto j,erò indica 'la continuazione (li 
ua,sisteroa che da molti anni è causa dell'a. 
zìone inoena dei funzionari di p. s . c h è pei" 
ragioni parlamentari possono essere sconfes­
sati, e, pu,n>tf.,., . - . . . - " . ! 

Non presenta proposte, ma vorrebbe che ia 
Camera, col suo contegno, dimostrasse la dj-
sapprovàzione del governò, (rumori iti parta 
senso).e facesse.sapere al paese ohe non tutti 
i deputati sono disposti a pretendere uh pri­

vilegio non compatibile con lo spirito dei 
tempi. 

Gatti Fon. Perone ha chiesto di parlare 
per fatto personale. Non desidera parlare prima 
per dare ulteriori scniarìmenti;;e;dimostrare 
che Con. Macola non è statocene informato. 
Ora persone competenti e stimate, opinarono 
che l' arresto dell' on. Perone noti era legale 
perchè la predica non può, considerarsi come 
funziono religiosa. L'assoluzione fu solamente 
determinata dalla circostanza che ha escluso 
il dolo, ciò non toglie che l'arresto dall'ono­
revole Perone non fosse legiltf.mo, e che anche 
che lo fosse stato, doveva cessare fuori della 
Chiesa, mentre ivi il contegno degli agentilfò 
ritenuto eccessivo. Tenendo :conto dei lodevoli 
servizi del Vice Ispettore e Sella guardie si 
applicò per altro ad essa la minima pena delia 
sospensione. 

Perone {segni d'attenzione) parla per fatto 
personale. Dice che era stata accordata ' ai 
congressi cesi detti cattolici di Milano e To. 
riao'di mancare di rispetto al Re ed alle : L 
stituzioni* e che Don Albertario la sera dal­
l'11 settembre provocò nella Chiesi di Santa 
Teresa, come aveva fatto la sera precedente, 
l'oplniorà pubblica eccitando il disprèzzo dai 
cattolici contro la Gazzetta di Torino. 

Egli dimostra che non mancò di rispetto 
alla Chiesa e disse soltanto durante gli ap­
plausi a Don Albertario, queste'parole a voce 
nòti alta; «Se si applaude, la Chiesa'sì muta 
in ; teatro».-

Senz' altro venne agguantato dal Vlce-Ispet. 
(ore Tarantola, percosso dalle guardia, mal­
grado ad alta voce dichiarasse che sarebbe 
andato io Questura. (Interruzioniall' Estre­
ma Sinistra) 

Quivi arrivato, venne subito lasciato in li­
bertà senza, variala di sorta. • l !•••"• 

La Camera di Consiglio ritenne colpevole 
don Albertario di provocazione, assolse l'ono­
revole Perone, perchè innocente, e assolse; 
pure gli agenti, non avendo voluto sentire;le 
testimonianze di lui. 

Presenta i documenti comprovanti la verità 
delle sue asserzioni. Lascia alia Camera i com­
menti stili' operato dei questurini e della Ca­
mera di Consiglio. (Approvazioni ed applausi 
a Sinistra ed al Centro). , 
S v o l g i m e n t o di u n a p r o p o s t a d i legge 

Schirati da ragioue di una sua proposta di 
legge diretta a rendere esecutòria, la licenza 
per finita locazione, quando contro di essa 
non si faccia ' opposizione, 

Calenda, guardasigilli, non è contrario che 
si prenda in •Considerazione la proposta dì 
legga facendo ogni riserva hi merito di' essa. 

La Camera prende in considerazione la pro­
posta di legge. 

Sennino, ministro de! Tesoro, presenta al­
cune note di variazione del disegno di legge per 
l'assestamento del bilancio. 

S e g u i t o 
del lo svo lg imen to de l l ' i n t e rpe l l anzu 

, Lucifero è lieto che il ministero abbia di­
chiarato che seguirà in Oriente la politica 
conforme a quella che gli augurava ed indi­
cava e spera che l'azione dell'Europa abbia 
di riuscire dì sollievo agli oppressi, e» non a 
sostituzione di oppressori. (Sene, bravo). -.-•; . 

Bovio si trattiene a considerare due affer­
mazioni di Crispi, La prima che non si sa 
dove il socialismo .finisca e cominci l'anarchi­
smo; la seconda che la curia e. onnipotente. 
Si meraviglia che si possano confondere due 
termini essenzialmente antiuoraici, socialismo 
ed. anarchismo, dappoiché una vuole onnipo­
tenza, l'altro distruzione dello Stato, . , ! 

Prima di passare alla politica .ecclesiastica* 
chiede al Governo se intenda sul voto che se­
guirà la presente discussione sia il prodromo 
della proroga delle leggi eccezionali. 

La seconda affermazione è, in parte vera. 
La,Curia è molto potente, ma lo è perché 
1* Dalia nuova non ha ben defluita la sua mis­
sione fu la fataità. dei ricorsi della nazione e 
.perchè Io Stato Italiano, ha avuto tortp di -ab 
bandonare alla chiesa le. plebi che sono la 
parie incorrotta dalla Nazione, Non è possibile 
alcuna (dea di conciliazione tradii vaticano od 
il progredire del pensiero umano, e poiché! 
due, termini rollo inconciliabili occorre che 
t' uomo di Governo, pessì.soteiqenta a formare 
te, stato laico, lo stato che non è altro ch'è 

deista'ohe non protegga e ; non perseguita e 
lascfa a tutti libertà di preghiera come di 
pensiero. 

Valle Angelo Mcb èssere tranquillo deità di­
chiarazióni fate dall'onor. Crispi per tuttociò 
che da rapporto al presente, ma non è altret-
anto tranquillo quanto all'avvenire dopo le-
dfchiarazioni dell'onor. Blànc. 

occorra altresì ode lo Stato miri ad assicu­
rare l'indipendenza del basso clero ed è man 
ciparlo dalla soggezione dell'alto elero (bene a 
sinistra). 

Invita perciò il govèrno ad invigilare acche 
la pace non sia turbata per l'impotenza''é'dH-
nattitudine della Sublime Porta a dominare 
il fanatismo mussulmano. 

Consfata che dalla risposto del Presidente 
dal Consiglio non apparisce chiaro quale sia 
l'intendimento del governo per e;ò che ha 
tratto alla Colonia Africano. 

L'oratore dubita che invoce d' una politica 
di raccoglimento, Il governo voglia fare una 
politica d'espansione ; politica che può essere 
ostacolata dalla Francia e dall'Inghilterra, po­
litica che può essere pericolosa'per 1» forza 
militare dell'Italia, e certo è intollerabile eolie 
condizioni dei contribuenti (pene). 

Ganzi ed Imbriani parlano par fatto per­
sonale relativamente all'azione storica del pa­
pato. 

Il .Presidente annunzia che fu presentata la 
seguente mozione: La Camera udite ia di­
chiarazioni dei governo ne approva fa poli­
tica e passa all' ordine del giorno: 

Muratori, Vollaro, De Lieto, San Donato, 
Saìaris, Curioni, Pucci, Giancarlo. Daneo, 
Cuponi, Costella, Di ùenna, Calvi. 

Crispi accatta a nome dal daremo la mo­
zione, ed in omaggio alle disposizioni dei Re­
golamento propone si discuta, lunedi, ; 

È approvato. 
L e g g e s u l l ' o r d i n a m é n t o de l l ' E s e r c i t o ; 
. Bonardi propone che non si discuta oggi il 

disegno di legge pei decreti relativi all'ordi­
namento dell'esercito. 

Papa si unisce, a questa proposta che la 
Camera approva: 

Discuss ione de l la C o n v e n z i o n e 
C o m m e r c i a l e c o n l ' A r g e n t i n a 

Lucifero segretario dà lettura del disegno 
di legge. • - . . : . . 

| Kizzetti la approva sparando possa dar modo 
al Governo di accordare e ricevere le mag­
giori possìbili facilitazioni sui Oommorcio fra 
i due paesi... , 

Rizzo relatore raccmanda alla Camera di 
approvare,una convenzione utile economica­
mente a finanziariamente; 

Saporito pres. comi»., raccomanda al go­
verno di studiare bene nello stipulare trat­
tati commerciali, se la isola cinusula della Na­
zione favorita basti a proteggere ellicacemeute 
prodotti italiani. 

Diligenti combatte la politica doganale ora 
seguita. Nota la diminuzione avvenuta nei 
nostri scambi commerciali dopo che fu adot­
tata la tariffa generale e suggerisce seguire 
sempre la clausola della nazione più favo­
rita; 
. Saporito, Presidente della Commissione, os­
serva essera buona la politica doganale dei 
trattati sulla base di tariffa convenzionali uba 
ohe la sola applicazione della clausola della 
nazione più favorita non basta a salvaguardare 
i prodotti italiani. 

Adamoli, sottosegretario pegli affari esteri, 
risponde che questo disegnò di legge non po­
teva dar luogo ad affermazioni di principio U 
perciò, raccomandando alla Camera ili appro­
varlo dichiara che non può rispondere alle 
osservazioni che furono false, 

È approvato. 
Approvazioni del Disegno di Legge per 

Rimborso allo Spedale di S. Mattea in, Pavia. 
Borgatta segretario ne dà lettura. 
È approvato. - '• 

D i s e g n o df l egge sul g iuoco de l L'otto 
Borgatta, segretario, he" dà lettura. ' , 

, Havatlari dichiara essere'contrariò al giuo 
,CQ,.,m.a ,pp!p,b.è,[i .banchi (lei -lotto furono con­
cessi a funzionari che han.no, rinunciato, alia, 
pensione, invita il ..governo a mantenere,i 
patti senza alimentari i banchi, come si la 
a Milano, ' jrlii'X « 
K,lmìirtani'si.augura che venga presto il 

giorno, in. cui li lotto scomparisca. 
; wMf0Jf4 . sMugl i rae .h0 i risultati finan­
ziàri inducano il governo ad abolire il lotto. 

Bosetti dice non essorsi accresciuto il nu­
mero dei banchi., • . - . . - ' • 
, La legga è approvata. 

La Camera autorizza a . procederà contro 
l'ali.' Cuore). 

Levasi la seduta alla 17.15. 
X 

Discorso Cr ispi e la s t a m p a 
VOjtitifaìte sì dichiara esplicitamente sod­

disfatta dell'ultimo discorso Crispi alla Ca­
mera. 

«Innanzi tutto, dice l'Opzione, noi ci feli­
citiamo con l'uomo, che! non ostante gli anni 
e le gravi cure, conserva grande vigorìa di 
animo e lucida chiarezza di mante. È il suo 
discorso, di ieri fu chiiro, ordinato, preciso 
per quanto alcuni argomenti consentlvano„ed 
anche vigoroso. La maggioranza né fu soddi­
sfatta. »' 

Quindi soggiunge: 
« Le dichiarazioni dell'onor. Presidente del 

Consiglio relative alla po'itlca interna, alpap 
plicazione delle leggi straordinarie di P. S. e 
al trattamento de'coatti,. non potevano pia­
cere ai radicali e al socialisti,della Camera; 
ma furono conformi alla necessità e ai doveri 
che la difesa dello Stato e la difesa sociale as­
segnano ornai, non all'Italia soltanto, irta' a 
tutt' i paesi. » 

Parlando della parto relativa alla politica 
ecclesiastica l'autorevole giornale romano os­
serva : i 

« L'on. Crispi torse esagerò nella parola, 
chiamando ultrapotente la curia vaticana; ma 
era nel véro quando notava i progressi del 
movimento cattolico, in tutt 'Europa, il quale 
,e in riscontro dal movimento socialista, e'in 
grandissima parte ne è effetto, » 

Nota quindi che tutte le altre parti-.'del di­
scorso furono applaudite. 

P r i m a de l voto. 
La Riforma, 23, scriver 
« Non si procederà oggi dalla Camera alia 

votazione che deve chiudere Jo svolgimento 
dalle interpellanze; ma né i discorsi già pro­
nunciati, in risposta all'opor. Presidente del 
Consiglio, né gli altri che precederanno il 
voto potranno distruggere l'effetto prodotto 
dalla poderosa dimostrazione, fatta ieri dal-
i'on. Crispi, della mancanza di ogni saldo fon­
damento nelle accuse rivolte alle parti più 
salienti dell'attuala indirizzo politico.» 

X 
I t a l i a e P o r t o g a l l o 

'Roma, 30 
Secondo l'Agenzia Libera II Re di porto-

gàilj avrebbe, .-eretta una lettera a fte Um­
berto, suo zio, interessandolo perchè vengano 
sollecitamente ristabilite lo relazioni diploma-
iche fra 1' Itali.* e il Portogallo. 

bre scompariva.sotto le corone. Tutte le vie 
fino al cimitero di Mo ntmartre erano enorme 
menta affollate. 

In cotìformità alle disposizioni testaraehtarie 
dei defunto noci gli furono resi gli onori mi­
litari, né vennero pronunziati discorsi. 

FÈSTA UNIVERSITARIA A TORINO 

Oggi, alle 2 e mezan, avrà luogo una gran 
festa nelle sale dell'Associazione Universitaria 
con intervento di rappresentanze di studenti 
di Milano, Pavia, P a d o v a , Perugia ed il di­
scorso verrà pronunciato dalPavv. ex onor, 
Pasquali.-

Il giorno 5 dicembre si inaugurerà nelle 
stesse ore la Mostra fotografica degli stri­
denti. ' : ' 

ANCORA : : 

DEL REGOLAMENTO STRADALE 
PER LA' PROVINCIA D! PiBOVA' 

Dispacci Teìt'Ajraflci 
P e r V'invio dei secondi s t a z i o n a r l i 

Costantinopoli 29 
Sembra che il passo fatto il '28 corr. da 

Tewfik pascià hisì&ma a Said pascià presso 
gli ambasciatori perchè questi rinunziassei'o 
all'invio dei secondi stazionarii sia rimasto 
senza risaltato. Oli ambasciatori si riunirono 
Verserà in conferenza comune. Queste confe­
renze sono divenute ormai abituali'. 

11 per ico lò del la m i s e r i a , . 
Costantinopoli. 29 

Fra le persone fuggite da Van, il cui nù­
mero ascende a 14000, regna enorme miseriii. 
Grandissima miseria rep.ua pure in altri punti 
dell'Anatolia. 

In m e m o r i a del c o n t e T a a l t e 
EUìshlum, 30, ore 9 

L'imperatore ha direno -«ila contessa Taaffo 
il seguente telegramma di condoglianza: 

« Nel defunto perdo ;'anii«« provato, la pa­
tria uno dei suoi migliori tigli, lo. Stato, la 
cui recente storia è strettamente legata a' 
suo nome, perde uii sirvitore pieno di devo­
zione. », . . 

F r a n c i a e Kuss ia 
Parihi, 30, ore S.15 

Felix Paure tslegrafò all'ammiraglio russso 
ICoiogueras facendo vosi per la prosperità 
dei(' impero, « la felicità dallo Czar, assicu­
rando simpatia profonda "verso la marina 
russa.- ''- '' 

F u n e r a l i d i D u m a s 

i •'. , , •,. tJM'-'f?1'^0 

A mezzodì vi furano i funerali,,di Dumas. 
Vi assistettero i ministri, le'autor ila, tijtte le 
notabilità'letterarie e artistiche, numerósi sr-
listi drammatici, enorme follai If carro fune-

Diamo posto volentieri anche a .questo ar­
ticolo, ricevuto alcuni ijiornl fa e non pubbli­
cato prima per mancanza di spazio: 

[Senex) -, Senza mìa colpa, ho avvertito 
oggi soltanto l'esistenza nel Comune;i,(12 
novembre) d'un articolo che mi riguarda 
per quel mio cenno innocentissimo pubbli 
cato dalia Gazzetta del 29 ottobre a pro­
posito della riforma del regolamento stra­
dale provinciale; . ; , ' 

Consentitemi di rispondere. ,. .- ..-- ; 
In primis, mi si accusa di aver- senten­

ziato sulla. questione. « con forma draco­
niana » e, neanche dieci righe più sotto, la 
forma stessa è quaiifìoata dolce, 

Bisoarrn bene che il mio contradditore 
si decida ò por Bracone o per ia dolcezza l 
, Bel resto, io non ho esposto, scrivendo 
della riforma, che là mia opinione perso­
nale, confortata dal parere dei rnembri ;tec-
nici, autorevolissimi, della Beputazione;pro-
vinciale. 

Ma questi, dice l'avversario, sono contrari 
alla riforma per amore .e poesia dell'arte -
e continua: « in generale, il giudizio dei 
tecnici è sospetto». L'affermazione ò, più 
audace che pensata. ;j 

A che cosa, dunque, deve servire la tec­
nica, se non a giudicare - e: giudicar ret­
tamente - di ciò che sta nella, stia compe­
tenza? . - ' • - . 
' Per apprezzare la' maggiore o minore 
bontà d'un regime stradale, converrà, dun­
que, ricorrere, anziché agli ingegneri, agli 
avvocati od ai professori di... hacteriologiu? 

0 ihio caro e vecchio maestro dì logica, 
io ti prego - col debito rispetto - d'andarti 
a nascondere! 

A provare la sospettabilità dei tecnici • 
quando c'è.di mezzo l 'economia- si cita 
la non buona riuscita, dell'acceleramento 
dei lavori catastali e si fa capire che i tee- , 
nini lo consigliarono solo per le compia­
cenze (leggere quattrini) che ne derivarono, . 

Che gì' ingegneri. desiderino ed anche 
consiglino dei lavori, i quali, per loro, si 
risolvono in un profitto,1 io non trovo ohe 
sia cosa uè fuor dell'onesto, né dell'umano. 
Chi ha una professione od un mestiere in 
mano, cerca, promove - nel suo pieno dì- . 
ritto - le occasioni per valersene'e guacìa-
'gnare, ; .--r . 

Tutto sta che, a raggiungere lo scopo, 
non si.adoperi l'imbroglio, vendendo, per 
esempio, a chi non è della partita, lumini 
ad olio, per lamoionì Auer. 

X 
E; una.... vendita simile non fu fatta per 

ottenere, .racqelarameoto di cul.sopi'a. Que­
sto lo onriva e, quasi, lo, suggeriva, la 
stessa legge sulla perequazióne fondiaria,, 
garantendo -' '.' entro 'un tèrmitìè ' relativa.-
mtm't-'breve - I! rimborso delle spese, ehp 

'le Provincie avrebbero dovuto »nt8PÌpa,rri. 
E compiuto il catasto, nuovo, sarebbe stata 
applicata quell'aliquota d'imposta d»l 70jj). 
che nel Venslo»e in Lombardia fu ed è 
utt acuto "e legittima ^esirievio; 
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, . Si aggiunga clie le provinole - Padova 
compresa - posero fede nei preventivi di 
spesa preparati dal Governo e, per esso, 
alalia Giunta superiore e su quei preventivi 

•Stabilirono i propri, pesando l'utile e Pag-
jgravio che ne risultavano. A conti fatti, 
non i tecnici soltanto, ma tut to : il Consi­
glio provinciale di Padova deliberarono 
l'acceleramento, essendo risultato - dal ri­
gore delle cifre - che l'utile era maggiore 
'dell'aggravio. 

Ora, se i preventivi venuti da Roma 
«rano sbagliati; se nuovi sacrifici furono 
richiesti, lo si deve, forse, imputare a colpa 
dei «ostri tecnici, ai quali parve consiglia­
bile l'acceleramento - sìa pure per aver 
lavoro e guadagno o per sé o per i colle­
glli di professione? 

Prima di rispondere affermativamente a 
questa domanda, implicando un'aspra cen­
sura per gli uomini, che la pubblica sti­
ma ha posto al Governo delia Provincia, 
bisogna provare ch'essi sapevano dell'errore 
dei preventivi e, senza palesarlo - anzi, cu­
rando di nasconderlo - diedero studio e 
parola affinchè la nostra Provincia si get­
tasse nell'impresa dell'acceleramento. 

Dov'è questa prova? 
Né mi si risponda ohe 1 tecnici dove­

vano rilevare l'errore. Lo Stato - ripeto -
s'era impegnato a sollecitare l'opera dei 
lustratori eeusuari in cambio d'una data1 

somma anticipata dalle provi noie, stipu­
lando così un contratto a forfait. Conve­
nendo l'affare, era perfettamente inutile 
consumare la massa grigia per scoprire se 
quella somma sarebbe, o no, bastata. Peg­
gio p e r lo Stato, in caso negativo. Ma lo 
Stato, in Italia; e altrove, è ahimè, il più 
malfido dei contraenti e, con una disinvolj 
tura che poco lo onora, manca ai suoi ob­
blighi come ha mancato nell'affare del ca­
tasto. 

Sono responsabili i tecnici locali di que­
sta... disinvoltura? 

X 
« Ho trovato necessario di diffondermi un 
po' a lungo su questa parte - oserei dire -
morale degli argomenti usati oal mio con­
tradditore, tanto grave mi è parsa l'accusa, 
tanto infondato il sospetto, ch'egli lancia 
contro i tecnici della Deputazione a pro­
posito d'un'opera che, col regolamento 
stradale, ha da fare come il catino di Pi­
lato nel Credo. 

Quanto al resto - e ritenuto non dimi­
nuito d'un grammo il valore del giudizio 
dei tecnici prelodati, io non invocherò nes­
sun titolo di «lunghi studi» per sostenere 
la necessità dell' ingegnere e dei sorve­
glianti stradali insieme, a servizio dei Co­
muni. 

I Comuni vogliono solo il sorvegliante? 
E sia; i miei sonni non ne saranno tur­
bati. 

Ma - modestamente - mi sembra un'af­
fermazione, per lo meno, curiosa quella 
che « solo il sistema Sacchi, il quale ha 
«per coefficiente primo la qu.lità della 
« ghiaia, conferisca alle strade di Padova 
• quel carattere pel quale sono famose •. 

Io m'inchino con reve"enza davanti alla... 
ghiaia - ma non so tacere il dubbio che, 
senza un buon servizio ni direzione e di 
sorveglianza, la ghiaia sola abbia la virtù 
di conservarci le nostre magnifiche strade. 
- Ed a- questo dubbio m'induca l'osserva­

zione che non tulle le strade della Provin­
cia sono egualmente buone, malgrado il 

i differente grado di sorveglianza - checché 
pensi e scriva in contrario il fiero nemico 
dei tecnici. Da Comune a Comune - basta 
girare.un poco - si notano delle varietà di 
manutenzione che, pur non rendendo molto 
sensibile la differenza della condizione delle 
strade, manifestano come la ghiaia ed il 
buon Sacchi annesso non siano runico 
coefficiente d'una perfetta viabilità. 

X 
E se i lavori extra stradali si pagano 

anche adesso a specifica agli ingsgneri sti­
pendiati, certo si pagan i a prezzi mode­
rati, in ragione della dipendenza degli in­
gegneri medesimi e degli altri lucri ch'essi 

.percepiscono sui bilanci dei Comuni. Sop­
pressa la dipendenza, le specifiche - per 
quanto onesto - parranno subito salate, 
perchè gli ingegneri non avranno più nes­
suno motivo di usar riguardi ai commit­
tenti dell'opera loro. 

. Del resto, è da notarsi che. il maggior 
numero dei Comuni, per la spesa dell'in­
gegnere, sono riuniti in consorzio e chi 
paga 200, ehi 300, chi 400 lire all'anno 
per averlo - niènte di più. - È questo un 
carico insopportabile, anche per bilanci, 
che variano da 20 a 40 mila lire? 

Concludendo, io che non sono né inge­
gnere, né sorvegliante, né figlio d'alcuno 
dei medesimi - auguro semplicemente che 
lo nostre strade restino sempre buone; e, 
ngegnere più, ingegnere meno, io non 
verserò - lo giuro - Una lagrima. 

Tanto non caverei lo stesso un ragno 
dal muro. 

LA CASSA DI RISPARMIO 
D I P A D O V A 

CRONACA DELLA CITTA 
La quistione del gaz 

D a l l a cor tes ia del sig. S indaco ri: 
c e v i a m o comunicaz ione della l e t t e r a 
che qui pubbl ich iamo per o p p o r t u n a 
n o r m a dei c o n s u m a t o r i del gaz . 

All' Illustrissimo Signor Sindaco 
della Città di Padova 

Ad evitare inutili spese e noie al Comune, 
rappresentato dalla S. V. ed ai privati consu­
matori del gaz, mi pregio di dichiararle, per 
quanto possa essere utile, ohe i pagamenti 
che verranno effettuati da oggi in poi, a t i­
tolo di tassa governativa di cui 1' articolo 2 
della legge 9 agosto a. e. N. 486 allegato F, 
si riterranno fatti sotto riserva dell'esito della 
lite promossa da questo Comune, anche in 
rappresentanza dei privati consumatori, colla 
citazione 29 corrente, usciere t)i Cola. 

Con la più rispettosa osservanza 
p.p. Società Civile del Gaz 
il Direttore Rappresentante 

VITTORIO PISTORELLI 
Padova, 30 Novembre 1895. 

Hi 
Società, d ' i n c o r a g g i a m e n t o per la 

a g r i c o l t u r a e l ' industr ia . 
La Società d'incoraggiamento è convocata 

in assemblea generala per il giorno di sabato 
7 dicembre a. e. ed in caso dì mancanza del 
numero legale dei soci, per il successivo gior­
no di domenica 8 dicembre, sempre alle ore 
14 per deliberare sul seguente 

ORDINE DDL GIORNO 

1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Nomina dei revisori del consuntivo 1895: 
3. Nomina della Commissione'por la scelta 

dei periodici per il 1896. 
4. Preventivo per l'anno 1896. ì • 
5. Nomina di due consiglieri di ammini­

strazione in sostituzione dei rinunciati signori 
Cattioich cav. dott. Giovanni e nob. Cappello 
eav. Fdippo., 

X 
Il Consiglio di amministrazione di questa 

Società nella sua seduta del 29 novembre t . 
d, ba assegnato inseguenti premi -. 

1' Un premio di incoraggiamento di lire 
100 (cento) a Braghetta Vittorio per la sua 
fabbrica di «cartonaggi e bomboniere» in 
officina presso l'Istituto Camerini-Rossi. 

2 Un premio di incoraggiamento di lire 
50 (ciuquanta) al lavoratore in metalli An­
nibale Canola per una «bilancia con intar­
siatura in vari metalli» da luì costruita. 

Il Canola ha il suo laboratorio in via della 
Paglia N. 2345. 

Congedo assolato . 
Il Sindaco avvisa che il ministero della 

guerra con circolare 16 novembre decorso 
N. 146 previene che col storno 31 dicembre 
anno corrente spetta il Congedo Assoluto a 
tutti i militari di l.a e 2.a Categoria nati 
nell' anno 1853 e 1854 sia che appartengano 
per la classe di leva a cui sono ascritti all'e­
sercito permanente, alla milizia mobile od alla 
milizia territoriale. — Spetta pure il Congedo 
assoluto ai militari di 3:a categorìa di.Ila 
classe 1856. 

Si invitano perciò tutti gì' interessati a 
produrre a questo Ufficio Leva entro il mese 
di Gennaio 1896 le relative istanze in carta 
senza bóllo, corredate del rispettivo foglio di 
congedo illimitato. 

. " » • 

Tiro a Segno . 
La Presidenza della Società Mandamentale 

del Tiro a Segno Nazionale, avvisa che- il 
ruolo ilei tiratori inscritti par il pagamento 
della tassa nell'anno 1896 trovasi ostensibile 
presso l'Ufficio di Spedizione Municipale e 
presso la Segretaria della Società in Via San 
Gaetano N. 3174 per tutto il corrente mese 
di Dicembre. 

Chi si credesse inscritto erroneamente nel 
ruolo, o per non aver domandato di inscri­
versi o per aver domandata la cancellazione, 
deve chiederne alla Presidenza la rettifica­
zione non più tardi del 15 corrente. Trascorso 
detto termiue, l'inscrizione nella Società per 
1' anno 1896 diviene definitiva. 

In pari tempo, si eccitano gli interessati ad 
inscriverai nella Società; avvertendo che le 
istruzioni preparatorie incomincieranno nel 
prossimo Gennaio. 

• * • • ' * 

Bol le t t ino delle Finanze . 
Troniello, ufficiala d'ordine all' Intendenza 

di finanza di Padova, è censurato per il con­
tegno scorretto tenuto con superiori. 

Dalla Cooperazione Rurale, organo delle 
Casse di prestiti, dei Cìrcoli agricoli e delle al­
tre istituzioni cooperative e dì previdenza nelle 
oampague, stralciamo quanto seguo: 

Questo potente e benemerito Istituto ha dato 
testé alla luce il prospetto dei suoi bilanci nel 
decennio 1885-1894.1 numeri che vi sono rac­
còlti parlano più eloquentemente d'ogni di­
scorso e fauno piena attestazione del grande 
sviluppo, del costante progresso della Gassa dì 
Risparmio di Padova, la quale ha saputo rac­
cogliere intorno a sé tanta larghezza di co­
stante fiducia, e comporsi un ragguardevole 
patrimonio proprio pur consentendo impor­
tanti aluti a buone condizioni alla proprietà e 
all'agricoltura e disponendo annualmente co­
spicue somme per scopi di beneficenza e uti­
lità pubblica. 

Il credito dei depositanti che al 31 dicembre 
1885 sommava a L. 8.820.489 è oggimai rad­
doppiato (L. 16.441:387 al 31 dicembre 1894). 
Il patrimonio da L'V 75.599 nel 1885, è salito 
nell'ultimo bilancio a L. 1.604.138 oltre ad un 
fondo di riserva per oscillazione valori di lire 
159.957 e ad altra speciale riserva dì li, 40,000. 

E noi qui volentieri ricordiamo l'aiuto dato 
liberalmente dalla Cassa di Padova alle nostre 
istituzioni, aiuto dato fin dagli inizi della vila 
della prima Cassa rurale italiana a Loreggia, 
fin dal 1884 così acquistando un titolo di pre­
cedenza e di onore, che a buon diritto l'egre­
gio presidente dei suo Consiglio d'amministra­
zione il conte comm. Antonio Emo Capodilista 
rivendicava in non lontana pubblica adunanza 
eoa parole altamente lusinghiere per l'inizia­
tiva nostra. Il che rileviamo con grato animo 
siccome arra preziosa della costante simpatia 
del potente Istituto per le istituzioni qui pro­
pugnate. 

' *** 
Comizio agrario di P a d o v a . 
Il Consiglio del Comizio Agrario di Padova 

avendo di m|ra il vantaggio degli interessi 
agricoli ed allo scopo di [are tutte le ope­
razioni di Sindacato, ha eletto nel proprio 
seno una Commissione di persone competenti, 
perchè abbia a prestarsi per gli acquisti di 
concimi, saii, solfi, sementi,,attrezzi e mac­
chino rurali e di quanto altro possa giovare 
allo sviluppo dell'Agricoltura. 

Tutti coloro che avessero bisogno di prov­
vedersi delle materie suaccennate potranno da 
oggi rivolgersi al Comizio Agrario di Padova 
nella sua sede in Via S. Bernardino, Palazzo 
del Teletono per avere tutti quei dati eschia 
rimeriti di cui avessero bisogno e. per dare' le 
aveutuali e necessarie Commissioni. 

Il Comizio Agrario attiverà la maggior sorve­
glianza perohè negli acquisti le merci abbiano 
a corrispondere alle più scrupolose esigènze 
degli acquirenti. 

Approviamo queste decisione del nostro Co­
mizio e siamo che la sua vantaggiosa ini­
ziativa verrà accolta benevolmente dagli agri­
coltori, i quali ben comprenderanno come sol­
tanto in una grande associazione agraria pos­
sano difendersi gli interessi ed esplicarsi tutte 
le legittime aspirazioni di una classe così im­
portante e benemerita. 

. " . 
Partecipazione dolorosa. 
Riceviamo il triste annuncio della morte di 

mous. Bonaventura Soldatic, arcivescovo di 
Sardica e membro, della religiosa famiglia dei 
Minori Conventuali del Santo, avvenuta l'al­
tra mattina a Roma, in causa di una lunga e 
penosa malattia cardiaca. 

È una perdita grave per i suoi confratelli, 
che veneravano in lui un padre amoroso ed 
un grande uomo di governo. 

L'illustre estinto aveva appena 68. Riposi 
in pace. 

. «% 
Passaggio sospeso . 
Il sindaco rende noto che a cominciare da 

oggi sarà intercluso il passaggio sulla sommità 
dell'argine destro di Brenta e Torre per la­
vori ohe a detto argine deve far eseguire il 
R. Ufficio del Genio Civile. 

Tale interclusiphe di passaggio continuerà 
per circaun mese; .'--•-"-••--. 

.*. 
Bollett ino Militare. 
Con riserva dì completare il bollettino se 

sarà necessario, pubblichiamo le seguenti di­
sposizioni. 

Fasano, capitano veterinario in Cavalleria 
Savoia, è trasferito'al 15. Artiglieria. 

La Falce, capitano veterinario del reg. Lodi, 
cavalleria, è trasferito il regg. Savoia. 

.*. ' 
P e i militari vincitori ne l t iro a se­

gno . 
Nella prossima settimana verranno distri­

buiti, a mezzo dei comandi del corpi d'armata, 
i premi destinati ai militari nella gara del tiro 
a segno in Roma. 

•** 
Marina. 
li Consiglio di amministrazione del Corpo 

Reale Equipaggi, ha aperto un arruolamento 
volontario di 180 mozzi con la ferma di sei 
anni. 

Termine assegnati per la presentazione dei 
documenti il 15 gennaio 1896. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi al Co­
mando del Distretto Militare. 

. % 
Pel r iposo iest ivo . 
Come abbiamo ripetutamente annunziato ve­

nerdì sera nella sede dell' Unione Mutua si 
tenne l'adunanza pel tanto dibattuto riposo 
festivo. 

L'assemWea riusci importantissima per II 
numero degli intervenuti, 

L'adunanza era presieduta dal cav. Tessaro. 
Dopo viva e lunga discussione sì nominò un 
Comitato di dieci persone da unirsi alla Pre­
sidenza col mandato di promuovere d'accordo 
un'agitazione seria e legale per ottenere detto 
riposo. 

Si stabilì inoltro di invitare tutte le Società 
di M. S. a concorrere a questa agitazione. 

Ed ora attendiamo gli efletti perchè anche 
a Padova il riposo festivo sia al più presto un 
fatto compiuto. 

Un anarchico c h e s i costituisce, 
Verso le 6 pom.'di ieri, sì costituì alla ca­

serma centrale delle guardie di P. S. certo 
Tognocchi Arturo di anni 33, scalpellino di 
Massa-Carrara perchè aveva' smarrito il pas­
saporto. 

Fu riconosciuto per un pregiudicato, ag­
gotto alla sorveglianza speciale e pericoloso 
anarchico. Il Tognocohi era proveniente da 
Trieste. 

**« 
Morte improvvisa 
Questa mattina fu trovata morta nella sua 

abitazione in via s. Catterina certa Bovo Anna, 
d' anni 68. 

*"• 
Giostra americana. 
A giorni il noto Berlat tornerà a mettere 

in attività nel piazzalo Codaluhga, una delle 
sue giostre americane. 

È di ritorno da Venezia dove passò l'estate 
al Festival Popolare di Sant'Elena. 

Malgrado le assicurazioni degli ispiratori 
del Festival, gli affari andarono assai male. 
Egli ha 22 persone alle sue dipendenze e per 
lui e per questi che altrimenti rimarrebbero 
senza lavoro, gli auguriamo buoni affari. 

Bteielettisti I Osate il Ferro China Bisleri 

E s t r a z i o n i d e l SS. Scotio 
30 Novembre 1895 

Venezia 87 = 7 = 35 = 70 = 17 
Bari 34 = 13 = 8 == .42 = 48 
Firenze 74 = 31 == 86 = 36 = .25 

, Milano 22 — 18 = 36 = 27 = 57 
Napoli 45 == 70 = 36 = 78 = 85 
Palermo 82 ' = 18 = 88 = 86 = . 8 
R»roa 17 = 49 == 57 = 60 = 36 
Torino 33 = 43 = 73 = 59 = 78 

rappresentato funerali Illustre Professore De 
Leva oni morto unitamente alla patria d'ele­
zione vivamente deplora sua Città natale, de­
bita onoranza tributando, facendo condoglianza 
famiglia». 

firmato 
NACBI.NIOII dott. IVAN MAROHR 

X 
Partec ipazione della morte 

del prol. G I U S E P P E nob . D E LEVA 
Ecco la lettera diramata dall' illustrissimo 

Rettore della R. Università colla quale parte­
cipa la morte del prof. GIUSEPPE D B LBVA : 

Compio il mesto dovere di annunziare alla 
S. V., che ieri, alla ore 21, cessò di vivere 
Il • 

Comm. Giuseppe nob. De Leva 

Preside della facoltà di filosofia e lettere -
Professore ordinario di storia moderna - ca­
valiere dell' ordine del merito civile di savoia 
- socio nazionale della R. Accademia dei Lin­
cei-Membro effettivo del R. istituto veneto 
e della R. Accademia di Padova - Socio della 
R, Accademia delle scienze di Torino - Mem­
bro straniero della E. Accademia Bavarese -
Ufficiale dell' Accademia di Francia, ecc. 

La salma sarà accompagnata all'ultima di­
mora lunedi 2 dicembre, alle ore 10, partendo 
dalla casa del defunto, in via Forzate, n. 1436. 

Dalla Regia',Università di Padova 
30 novembre 1895-

Il Rettore 
CARLO F. FERRARIS 

wmaaummummammaBm 

Corriere Giudiziario 
COBTE D ' A S S I S E D I PADOVA 

L'assassinio di Pontecorvo 

R. Università di Padova 
AVVISO 

I Signori Studenti sono invitati a prender 
parte ui funerali del compianto Prof. Comm. 
Nob. G iuseppe D e L e v a che avranno luogo 
lunedì 2 dicembre, alle ore 10, partendo dalla 
casa del defunto, Via Forzate N. 1436. 

I1 Rettore 
F E R E AB. i s 

* * 
Funeral i de l prof. D e Leva. 
Gli studenti di belle lettere con gentile pen­

siero deliberarono di fare le veglie d'onore 
al cadavere del loro amatissimo professore. 

Gli stessi studenti offriranno Una corona di 
Bori e pubblicheranno una epigrafe. 

Furono anche riuniti oggi a cura degli stu­
denti di belle lettere, quelli delle altre facoltà 

si addivenne alla nomina di un rappresen­
tante per ogni facoltà. 

Composto in questo modo un comitato, è 
indetta per domani alle ore 11 una riunione 
nell'aula E, alla qnale si invitano a prendervi 
parte tutti gli studenti. 

Si delibererà sulle modalità da seguirsi pei 
funerali dei compianto professore. 

Siamo lieti di constatare anche in questa 
circostanza come: gli studenti del nostro Ate­
neo molto saggiamente si abbiano preso a 
cuore il luttuoso avvenimento e diano una 
eloquente manifestazione di stinu e di rispetto 
ad un loro maestro. 

Possiamo assicurare fin d'ora che I fune­
rali riusciranno degni dell'ottimo professore 
che tutti rimpiangono. 

X 
Il Sindaco di Padova ha ricevuto ier sera i 

seguenti telegrammi 
MUNICIPIO DI ZARA 

30 Novembre 1895 
« Dolente questa Città perdita illustre suo 

figlio professore De Leva, prega sua genti-, 
lezza voler compiacersi far comunicare condo­
glianze famiglia ; interessarsi perchè possa 
Municipio Zara essere rappresentato funerali 
e venga deposta suo nome corona bara». 

Sindaco 
FRIGERIO 

MUNICIPIO DI SPALATO 
30 Novembre 1895 

« Prego disponga che Comune Spalato sia 

Presidente: D'Osvaldo cav. G. B. 
Giudici -, Marconi Francesco e Gelmetti Zef-

feriuo. 
P. M. : Ricci avv. Felice Sostituto Procu­

ratore del Re. 
Cancelliere : Giovanni Valdemarca. 
Siede alla difesa I' avv. Bizzarini. 
Periti : prof. Alessio e dott. Bonetti. 
Imputato : Bellon Antonio, detto Pire, di 

anni 36, stalliere. 
Udienza antim. del 30 

L' udienza è aperta alle ore 10.30. 
I signori periti danno alcuni dottagli sulla 

autopsia cadaverica. 
Per poterò discrezionale dei Presidsnto via-

ne citato 11 teste 
Girardtni Luigi 

E conoscente del Belino. 
II giorno di martedì 2 luglio si trovò assie­

me al Bellon in un'osteria di via Turchia do­
ve bevetteru. 

Poi pranzarono pure assiemo a casa sua e 
usciti tornarono a bere in una osteria di via 
dell'Arco. Alle 6.30 si lasciarono, e poi non 
lo vide più. 

Alle 11 prende la parola il P, M. avvocato 
Ricci per la sua 

REQUISITORIA 
L'oratDre entra subito nel merito della causa 

e dice : 
Questa causa, o signori giurati, richiede 

tutta la vostra attenzione, perchè possiate 
dare un voto giusto, equo, umanitario e eh» 
appaghi la legge. 

Il P. M. non sostiene la premeditazione e 
accorda la provocazione. 

Ammette che il Bianchi era uomo manesco 
Dice ohe se il Bianchi dopo aver dato il 

colpo colla frusta al Bellon, si fosse ritirato e 
non lo avesse minacciato ed oli raggiato di 
nuovo, forse esso non sarebbe stato ucciso 
dal Bellon. 

II P. M. passa quindi in rivista tutti i punti 
del processo e tratteggia brevemente il Bian 
chi ed il Bellon. 

Ricostruisce la scena della rissa avvenuta 
fra il Bianchi ed il Bellon no la séra di do­
menica 30 giugno. 

Passa poi a parlare del fatto di martedì 2 \ 
luglio, Sa sera dell'assassini». 

Dimostra che il Bianchi fu ucciso al secon-, 
do colpo e che il Bellon non contento spara, 
ancora il terzo colpo. 

Confessa che il Bianchi fu imprudente a 
voler uscire dallo stallo malgrado fosse stato 
avvertito dell' attitudine minacciosa del Bal­
lon, ma dice che il Bianchi non poteva mai 
immaginare che andava incentro ad un as­
sassinio. 

Ammette però che non è un omicidio con 
.premeditazione, ma un omicìdio di impeto. 

Riconosce la provocazione a favore dell'im­
putato ed esclude .!' ubbriachezza prima del­
l' assassinio. 

Dice che se al momento dell' arresto il Bal­
lon era ubbriaco, esso può essera andato a 
bere dopo commosso il fatto, forse per farsi 

.coraggio. 
Termina dicendo: Giudicate con giustizia e 

clemenza. 
Udienza pom. del 30 

V udienza è aperta alle ore 13.55. 
Ha subito la parola l'egregio avvocato Biz­

zarini per la sua difesa. . 
Dopo un breve, ma splendido esordio, il va-



lènte oratore entra subito nel merito della 
causa. 

Premette ohe sarà breve, perchè II P. M. 
ba esclusa la premeditazione ed affermato che 
l'omicidio è avvenuto in un Impeto di ira ed 
ha accordata la provocazione/ 

Dice che sosterrà la seml-ubbriaohezza e 
vuole dai signori giurati un verdetto di con­

danna, ma non di fiscalità. 
Sostiene la seml-ubbrlacbezza suffragandola 

con le deposizioni dei testimoni portati in cam­
po non dalla difesa, ma dalla stessa accusa. 
• Crede che I signori giurati vorranno dare 
un responso affermativo su questo quesito. 

Entra poi a ricostruire la scena del fatto. 
Crede che i giurati dovranno accordare non 

la semplice, ma la grave provocazione. 
Sostiene che il Bellon non aveva l'intenzione 

dì uccidere, ma soltanto di reagire contro il 
Bianchi, che fu il primo ad assalirlo. 
; Dimostra la sovraeecitazlono d' animo del 

Bellon al momento del fatto. 
Chiude quindi la sua breve difesa chiedendo 

un verdetto Umano e giusto , (vive approva­
zioni del pubblico). 

Replicano quindi il P. M. e l'avvocato Biz­
z a r r i . 

Là replica dell'avvocato Bizzarini riesce 
(brillante e vigorosa. Il pubblico applaude en­
tusiasticamente ed il Presidente minaccia di 
far sgombrare la sala. 

Alle 3 1|2 le arringhe sono terminato. 
U n Inc iden te 

C avv. Bizzarini chiede che fra i quesiti ne 
Sia aggiunto uno per il ferimento seguito da 
mortél "• 

Siccome il presidente non crede di accet­
tare'questo quesito, la difesa solleva formale 
incidente, trattandosi di un quesito di fatto. 
Crede che non accettando il quesito si correrà 
incontro a motivi di nullità perchè la Corte 
sarebbe uscita dal suo potere sostituendosi ai 
giudizi. 

La Corte si ritira per deliberare in propo­
sito e quando rientra legge il dispositivo col 
quale viene accettata la domanda della difesa. 

Alle 3.50 la seduta è sospesa per cinque mi­
nuti. 

Ripresa quindi l'udienza il Presidente fa 
un chiaro ed imparziale riassunto dopo il quale 
dichiara chiuso il pubblico dibattimento. 

Legge poi ai giurati i quesiti e loro 11 
spiega. 

I giurati si ritirano alle 4.45 e rientrano 
alle ore 5.2<f pronunciando verdetto col quale 
dichiarano 11 Bellon colpevole di omicidio senza 
premeditazione, ammettendo le scusanti della 
semi-ubbriaenezza è della prpvocazione sem­
plice. 

Non si accordano le circostanze attenuanti. 
II verdetto poi ritiene colpevole il Ballon di 

poMB d'arma. 
In sèguito al verdetto il Pubblico Ministero 

propone che il Bellon venga condannato a 7 
anni, 20 giorni e 60 lire di multa. 

L'avv. Bizzarini domanda una diminuzione 
La Corte si ritira ed alle ore 5,45 pro­

nuncia la seguente 

SENTENZA 
con la qua le c o n d a n n a il I S e l l o M 
A n t o n i o ad ann i T e giorni S S © 
dì reclus ione ed a lire j $ © di m u l t a . 

• : • " . * . 

' T U T T I A S S O L T I 
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Nel processo Lega i giurati rientrati alle 
Ore 16 e un quarto emisero verdetto negativo 
e tutti gli imputati furono assolti. 

CORRIERE DELL'IRTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Quando il cav. Taboga feco sapere di aver 
tósa una stagione d' opere del reperto-
fio antico, mi ricordo aver visto più di 
Ino ad arricciare il naso, quasi in segno di 
disgusto. 

Quando poi sì fece il nome della Maria ad 
Un gesto di disguto, ho visto più d'una volta 
chiudere il pugno destro in atteggiamento di 
stringere un manubrio da organetto, aggiun­
gendo al gesto : ah ! Marta ! Marta ! ' quela 
nova I 

Tuttavia è bello recarsi ad una premier o 
d'una Marta, 6 d'una Norma, o d'una Lucia 
o d'altre ! Voi vedete darsi convegno un 
Pubblico intelligentissimo, stagionato, il quale 
attende il segnale d'attacco della bacchetta del 
direttore d'orchestra con un interessamento 
Standissitno, con quell'interesse che mi figuro 
SMta il pubblico del « Comunale » di Bologna 
*i una prima della Walhir o a quella qual­
siasi novità che colà eventualmente si rap­
presenti. * 

Il teatro affollatissimo di ieri sera, intelli­
gentissimo, e - diremo pure l'eterna frase del 
cronista teatrale - fine, ha confermato un 
fatto notorio, che la musica del vecchio reper­
torio ha la potenza di interessare e di pia­
cere. E quando l'impresa sia certa di otte» 
"ere l'interessamento del pubblico, oh ! il 
successo è assicurato ; la stagione - sia pur 
flMehe deU'aulunnlno, riesce brillantissima 
«otto ogni aspetto. 

Souo le 20.15. SI attacca dall'orchestra la 
sinfonia che è ascoltata religiosamente. Si 
sentirebbe una mosca e volare, se qualcuno 
del più appassionati spettatori, con massimo 
compiacimento, ripetesse più o meno som­
messo le battute più note dell'opera del mae­
stro FìotoW, quelle battute, che, dopo tutto, 
le sanno anche gli semini. 

L'orchestra, dobbiamo dirlo senza tema di 
essere smentiti, suonò molto bene la sinfonia, 
e fu applauditisslma. Il maestro cav. Ber­
nardi, soddisfattissimo, ringraziargli applausi 
continuano e per poco non se ne: domandava 
il bis. 

Dell'esecuzione daremo un cenno sommario, 
molto sommarlo, perchè abbiamo pochissimo 
tempo a nostra disposizione. 

Applaudito il terzetto Glanolli-Oisterna-Ball, 
lo stesso il duetto fra tenore e baritono. An­
che il duetto del secohdo atto fra tenore e la 
donna solleva applausi prolungati. 

È una pagina musicale delle più belle dello 
spartito, che riesce sempre a commuovere il 
pubblico. 

Anche la romanza del tenore « m'appari... » 
cantata con diligenza, procura ài D'addi un 
po'di battimani. Si riconosce che il tenore 
Daddi canta con passione; moderi però un po' 
l'azione che otterrà maggiori affetti. 

Dei resto della cronaca ne facciamo grazia 
ai lettori, perchè attendiamo le rappresenta­
zioni successive, quando oioè ognuno sia ri­
mosso al proprio posto, e scompariscano quelle 
incertezze che tolgono molto dell'effetto di uno 
spartito come quello della Marta, ebe esige 
una interpretazione più accurata, ed una verve 
speciale, quella" «eroe uso Galletti-Gianolli, 
che in tutte le opere della presente stagione 
si è rivelato un bravo artista, padrone asso­
luto della scena. 

Cogliamo l'occasione per fare un elogio spe 
ciale al bravo Gallettl-Gianoli che noi già bat­
tezzammo dalla prima sera artista coscienzioso, 
dilìgente, e sopratutto intelllgent'asiino. 
; E ciò basti. ERRBA. 

X 
RUY B L A S a P i o v e 

.Molta gente alla 2- del «Ruy Blas». 
Se il primo spettacolo d'opera «Favorita» 

ha soddisfatto alle esigenze del pubblico ili Piove 
il secondo t Ruy Blas» nel suo insieme piace 
di più. - . 

La messa in scena è ottima : ricchi i sce­
nari, splendido il vestiario. 

La Sig. Orisi è una appariscente regina, 
ua.feliee soprano. La sua voce è melodica, 
dalla gamma media alla acuta fa mostra di 
una eccezonale energia vocale. Fu applaurii-
tissima in ogni romanza, in ogni srena. Al­
l'atto terzo fu bissato il duetto e soprano e 
tenore ebbero applauti a iosa. 

Lasig. Bonduà, molto applaudita alla bal­
lata nel I. atto — bissò il finale del duetto 
dell'atto quarto. Assieme al baritono fu:chia­
mata più volte al proscenio. . 

È una Oasiliia incantevole, bella e brava. 
Frequenti battimani al tenore sig. Cavàrà, 

al duetto del 2 atto, alle romanze «0 Carlo 
quinto» «Svanirò i sogni» e al duetto finale 
ove gli app.ausi fioccarono, spontanei di sim­
patia al valente artista. 

Applaudissimo il baritono sig. Orlandi al­
l'aria «Io scacciato I... Io banditoI...» e al 
duetto del 3. atto. Il sig. Orlandi merita ogni 
elogio anche per 1' azione drammatica ; indo-
vinatissirao il suo Don Sallustio. 

Il basso sig. Battistella continua meritata­
mente a godere le simpatie della cittadinanza, 
la quale non è priva di attenzione nelfapproz-
zare l'interpretazione che dà a quel vagheggino 
di Don Guritano. 

Bene pure la sig. Oarcano (Duchessa) e le 
altre parti comprimario interpretate dal si­
gnori Benvegnù — Mattioli — Frizzarlo — e 
Bìolo. I cori a meraviglia. Un bravo quindi al 
maestro istruttore sig. I. Berti. 

L'orchestra fa continui progressi. 
Superfluo ogni elogio al maestro concerta­

tore sig. G. Ercoiani. Egli ha ottenuto più del­
l'aspettativa. 

X 
N O Z Z E 1 n u o v a o p e r a de l m . E . Loschi 

(TEATRO DEL CORSO) 
Bologna, 37 

(Camber) L'opera nuova del maestro E. Lo­
schi è una leggenda in due atti, Questa sera 
il pubblico dei Corso dovrà giudicarla. 

Il dramma è breve. Siamo in un paesello di 
mare. Marinai'e pescatori narrano di una vi­
sione spettrale che Tonio afferma aver-scorta 
su di uno scoglio. Ora lo scoglio è male­
detto. 

Arriva mastro Piero : è lieto. Vuole festeg­
giare le nozze di sua figlia Lucia con Lodo-
vico. Offre da bere a tutti. Il Pievano che 
protegge Beppe, ostacola II matrimonio, 1» 
vorrebbe impedire. Egli sa che Lucia ha giu­
rato amore a Beppe, ora assente su '1 mare 
a campare la vita. 

Lucia oblia la promessa; un'esistenza mi­
gliore l'illude. Si unirà a Lodovico. Le ami­
che la felicitano. 

Ma Beppe, che lo si credeva lontano, giunge 
accompagnato da Maso e dal Pievano. Ogni 
cosa, a Beppe, è rivelata; il matrimonio della 
fidanzata e la morte della madre, jl dolore e 
l'ira sono profondi, strazianti. Sorgono nel su > 
animo sinistri pensieri, idee di vendetta e 
fugge., 

Un intermezzo descrittivo divide i due atti. 
Al secondo la scena non muta. Il corteo fu­

nebre della madre di Beppe, contrasta col 
cariti nunziali. Meutre Lucia prega per, la 
morta, Beppe la sorprènde. Esacerbato le 
getta in viso la sua viltà. Ella implora il per­
dono ; Beppe è inesorabile. Propone a Lucia 
di fuggire. La fanciulla rifiuta/Allora, dispe­
rato, P afferra e la trascina con sé, mentre 
scoppiali temporale. Le nubi invadono la scena 

I e non si ode, fra lo scrosciare dei fulmini, che 

una sarcastica ballala di Beppe, sempre fug­
gente con la fanciulla verso lo scoglio male­
detto. 

Calmato 11 temporale e cessata la funzione, 
si scorge Beppe che balza su Io scoglio, tra­
scinando Lucia. 

La meschina chiede la vita, e giura di con­
cedersi a lui, d'essere per lui, di voler essere 
sua. Ma Beppe non s'intenerisce, non si com­
muove ; poi, come fissa, sulla riva I ceri ac­
cesi che seguono la bara della povera madre 
sua, e ali'orecjhio gli giunge la voceJ|di Lo­
dovico, che accorre in soccorso di Lucia, e-
saitato l'afferra disperatamente e con lei si 
butta da lo scoglio in mare, 

1,0 SPETTACOLO 

LA MUSICA - LA CRITICA 
La sala è magnifica, è al completo. La cu­

riosità è vìva e giustificata. 
Il giudizio è imminente. Il pubblico bolo­

gnese darà il battesimo seriamente e spassio­
natamente. 

Il Loschi dirge in persona l'orchestra. 
Senza vane circonlocuzioni dirò che l'opera 

è stata disapprovata. 
La musica è una vecchia asmatica che bron­

tola, sbuffa e rantola. L'artificio, la leziosità 
anno sciupata l'interezza della melodia, l'anno 
soffocata. 

L'unità doll'istrumentazione è scomposta, af­
fannosa ; le idee st-cantorcono, si smozzicano; 
la smaniosa ricorca dell'effetto à gluocato un 
cattivo tiro al Loschi, Se avesse prevalsa la 
semplicità, la naturalezza, la spigliatezza, come 
la musica sarebbe zampillata viva e ricca, come 
le sortì di Nozze', sì sarebbero mutate, ed il 
giovane maestro avrebbe potuto alzare, glo­
rioso, il vessillo della vittoria. 

Così la fatica non à avuto compensi, il pub­
blico à giudicato imparzialmente. 

Canto, istrumentazione, tutto è vuoto, strano, 
tortuoso: se un'espressione musicale s'accenna 
è tosto ruvidamente spezzata. Non v'è fusione, 
oroogenità, connessione, struttura; non v'è lo­
gica ritmica, modulazione precisa, tonalità per­
et ta . , 

L'interesse non può essere fissato da nes­
suna bellezza. E distolto, disorientato, turbato 
da quelle lungaggini, da quelle prolissità di 
frasi, da quella ininterruzione di stenti. Pec­
cato I Il Loschi à dell'ingegno: lo à voluto 
forzare, lo à voluto violentare; à voluto a 
studio smarrirsi, ed è caduto. Si rialzi se può: 
è il mio augurio. 

La critica cittadina constata cho noi non ci 
troviamo di fronte all'opera d'una monte in­
colta, che l'autore per schivare la naturalezza 
à guastato il taglio dei pezzi, spezzando l'i-
strumentazione in modo da frastornare chi si 
affaticasse a ricercare, fra tante tortuosità, 
lo svolgimento logico ed intero.di un'idea. 

Con vera coscienza ed emulazione, gli arti­
sti fecero del loro meglio per salvare l'opera. 
Lo sforzo fu vano ! Ad ogni meilo onore alla 
signorina Busi, al Cartlca, al Bertacchini, 
alla Giorgi* al Roveri, al Belfagamba, a cui 
il Maestro Loschi dev'essere riconoscente per 
la fraterna cooperazione. 

X 
B a n d a c i t t a d i n a . 
Programma del concèrto che darà la banda 

.d»l .Cuumufe il giorno 1'dalleore 13 allo 15 In 
piazza Vittorio Emanuele. 

1. Polka - Colibrì - Amici. 
2. Sinfonia - La forza del Destino - Verdi, 
3, Pot-pourri - Boccaccio - Suppè. 
4, Terzetto filiale - Roberto il Diavolo • 

•••• Meyerbeer. 

8 7 - R e g g i m é n t o fan te r i a . .." 
Programma musicate da eseguirsi il giorno 

1 corr. in piazza Vittorio Emanuele dalle 13 
alle 15. 

1. Mazurka -Rosita la Gitana - Bonnoli. 
2. Parte T | Cavalleria Rusticana -"' 
3. » 2' |- del maèstro 
4. » 3' | Pietro Mascagni.-
5. Valzer - dori Alpini - De Paolis. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

: T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera si rap­
presenta: 

•itarta 
Ore 20.15 ( 8 1|4) 

X 
Al PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 

sono visibili 50 Vedute rappresentanti 
Viaggio a t t r a v e r s o l a G e r m a n i a 

Aperto dalle 10 alle 23 

ULTIMO CORRIERE 
R o m a , f o r o 9 . 4 5 

II Ca t a s to 
I giornali di opposizione, precorrendo col 

desiderio gii avvenimenti, vanno spacciando 
in coro notizie esagerate circa l'agitazione 
destata nelle file parlamentari dal progetto di 
legge sul catasto. 

Certo la contrarietà è vivissima, specialmente 
nei deputati dell'Alta Dalia, per il ministro 
Sonnitio : la situazione però è meno tesa di 
quanto si creda. Anzj questa mattina si par­
lava con asseveranza di un probabile compo­
nimento, per rendere meno, aspre le conse­
guenze del progetto. 

L a g i o r n a t a di d o m a n i 

È attesa con intensa curiosità la giornata 
domani, in vista di due fatti d'indole diversa 
fra loro, ma egualmente importanti : la pub­
blicazione dell' ultima allocuzione pontificia, 
e il voto sulla mozione di fiducia presentata 
alla Camera italiana. 

Su quest' ultimo si fanno i pronostici più 
svariati. 

vestirsi con moderna, eleganza, 
e spendere con giudizio il denaro 

non trascuri di visitare la 

G R A I E T.IQUIDAZIONE DRAPPERIE 
in PIAZZA. F R U T T I 6 0 8 A memo al Caffè Schivi 

— S E T R O V E R À U N O S T R A O R D I N A R I O A S S O R T I M E N T O 3 — 

di Stoffe, panni, cheviots, pettinati 
I M P E R M E A B I L I ecc. ecc. 

a prezzi di fabbrica segnati sul cartoncino di ciascuna pensa 
Si confez ionano abiti s u m i s u r a 

F L A N E L L E - S C I A L L I - M A N T E L L I ••- N o n si t e m o n o conf ron t i 
Per provviste all' ingrosso rivolgersi al Magazzino Drapperie in 

Piazzetta Sani' Egidio. 
Ditta Giuseppe Dal Brtm 

1302 c o n p r o p r i Lanifici in S c h i o 

P A D O V A 

COLLEGIO CONVITTO G. POLO 
ex. K B a , r a s r i o I a . 

DIRETTO DA G E R M A N O P O L O 
già D o c e n t e e V i c e - D i r e t t o r e del l ' I s t i tu to V i n a n t i di B a s s a n o 

EDUCAZIONE RELIGIOSA, CIVILE, MOBAL 
I Convittori posino frequentare: ie scuole e l e m e n t a r i , t e c n i c h e g innas ia l i 

i n t e r n e e reg ie , il R. L iceo , il R. I s t i t u t o T e c n i c o e l ' I s t i t u t o mus ica le . 
S c u o l a p r i v a t a i n t e r n a (tutti i giorni feriali dalle 9 alle 17 li2. 

II Direttore è coadiuvato, per le Scuole Elementari, dai signori maestri Raulich 
e Trevisan; per le Scuole Tucuiche e Ginpasiali dai signori prof. Rossi, prof. Da Rin, 
ab. prof. Bertonceltu, prof. De Lupis, prof. Antonelli, prof. Maestro, prof. Mima-
retto, prof. Boriato, prof. Caimi e dal sig. Zanardl; per il canto e la ginnastica, 
dai signori prof, i'alumbo e prof. Cesarano. 
La retta ner ti11 alunni privai! esterni delle Scuole elementari o di L i r e 7 II mese. 

O - Si a c c e t t a n o , a n c h e p e r la sola r ipe t iz ione , a l u n n i di t u t t i i corsi 
dei R. Is t i tu i i , -et 

Chiedere programmi alla Direzione in Via S. Giovanni d. M. 1680 

A. MENIN BEZZARO 
P A E 1 U V A 

Via S a n t a Apollonia - A n g o l o del Gal lo N. 1 0 8 6 

STABILIMENTO PIANOFORTI 
NAZIONALI ED ESTERI 

P r e a r - z i m i t i w w à i n i - a n c h e i n r a t e 

*k GARANZIA 5 ANNI « 
Noleuui» d a L. G in p iù — C a m b i - R i p a r a / i o n i - A c c o r d a t u r e 

C o m p r o - V e n d i t a P i a n o f o r t i u s a t i 

Emiss ione 
di c a r t a m o n e t a s m e n t i t a 

Parigi 1 
La Banca ottomana ha rire.ouiii da Costali 

tinopoli un dispaccio che smentisce, le notizie 
ufficiali annunziate dell'emissione di carta 
moneta. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANQBU Gerente resp. 

malattie della pelle 
E VENEREE 

Il Dott. D. FABRIS 
D i r e t t o r e del R. D i s p e n s a r i o Cel t ico 

d à consu l t az ion i p r i v a t e 

tutti i giorni 
dalle 8 l[2 «He 10 e dalla H 1;2 alle la 1|2 

iti VIA Z A T T E R E 1234 is&6 

CASSA D! RISPARMIO 
cì± Padova 

A V V I S O 
Il Consiglio di Amministrazione della Cassa 

di Risparmio ha determinate di attivare coi 
1. G e n n a i o 1 8 9 6 una categoria speciale di 
l i b r e t t i n o m i n a t i v i del piccolo r i s p a r ­
m i o per le Onore Pie, per le Società di Mutuo 
Soccorso, e per le classi menu agiate deila 
popolazione a seconda deo.li art, 8 e 9 deila 
legge 15 luglio 1888. .. 

L'interesse ebe vena corrisposto su tati 
depositi sarà dei 4 0]0 n e t t o liquidabile a 
favore dui' depositami al 311 Giugno e al 31 
Dicembre d' ogni anno. 
.. L'interesse verrà aggiunto al capitale e di­

verrà fruttifeto a partire dal primo giorno del 
mese successivo a quello della liquidazioue. 

Presso la Cassa si potranno conoscere le 
norme per l'accettazione di tali depositi. 

Padova, 1 Novembre JS95. 1395 

Lavoratone Cravatte 
BIANCHE E NERE 

MORI ARI CIRTO 
• P A D O V A 

R i v i e r a h a n Michele , 2 3 5 3 

Vendita fìl'inqrosso ed ni r-inuto 
FOEME E MODELLI D' ULTIMA NOVITÀ 

E l e g a n z a «5 . b u o n . m e r c a t o 
W L a v o r a z i o n e a c c u r a t i s s i m a "E* 
Si confeziona qualunq™ formato sopra modelli 

C o n c o r r e n z a a q u a l u n q u e F a b b r i c a 
LAYORATOBIO MODISTERIA 

Coloro che mi onoreranno In ltVuri di mot- . 
distarla, riceveranno in regalo 
1 Cravatta a gala p»r ballo ultima novità 

e 1 Cravatta rinra per stagO'ie 
Rappresentato net Veneto '138i : 

dal ninnar ZA.NNINI A N N I B A L E 
Spec ia l i t à C r a v a t t e p e r Ballo "SS 

OSTETRICIA 
M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Dott. Salvatore Levi 
' &3p@cjLal.l»-ta 
Via S . Ma t t eo N. 1 2 0 9 P . I I . 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i giorni 
feriali dalle 2 alle 4 pom. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle l ì alle 12 merid. 

OONSDL.TAZIONI GRATUITE; Tutti igiorni 
feriali dalle IO alle 12. 107i 

LEZIONI DI SCHERMA 
G I N N A S T I C A E BALLO 1367 

Le sale del Club di Schurma e Ginnastica; 
sono aperte dai 1' novembre dalie 7 alle 23. 
meno i giorni festivi che si chiudono alle 16. 

Lezioni dì scherma ai giovanetti il lunedì e; 
venerdì ali» 10, quelle di ginnastica al mar­
tedì e sabat» olle 15 ed il bailo al giovedì 
dalie lf\ alle 11. 

La scherma per gli adulti so:;i, ha luogo 
lutti i giorni dalle 10 alle 18 meno il giovedì -
e le lezioni di ballo al lunedi, mercoledì e 
veneri'] alle 19. 

*|coinodità ili alcune famiglie ì giovanetti 
delle quali non sono liberi alle 16, vi sarà it: 
mercoledì e sab ito altra lezione di ginnàstica 
dalle' 13 alle H . 

Ai eigg. Studenti le massime facilitazioni. 

Avviso importante 
La Pitta Haaso i i s t e in e Vogle r^ la b«P 

nota Agenzia ni pubblicità, con succuràalì'nalM 
principali Città d'Italia, è ooacessioiiarià dèi 
più importanti giornali, ha assumo l'esclusività 
della pubblicità del 

CORRIERE DELLA SERA 
D I M I L A N O 

A datare dal 1 Novembre corrente la parta 
ubnunzi dèi suddetto giornale è quindi am­
ministrata dalla Ditta sopranominata, alla quala 
negozianti, industriali e privati dovranno ri­
volgersi per le loro occorrenze. 

Questa notizia sarà accolta con compicia-
mento dal nostro pubblico, che applaude alla 
imprese serie ed oneste. 

http://deo.li


^ ^ ' - " * ~ > Ì 3 & J Ì COLL' ACQUA 

U t CIDNINA-MIGONEi profumata 
Inodora 

TRI MA DELLA «IRA 

PREPARATA^CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA , 1 C A P E L L I E L A B A R B A 
MANTENENDO LA TESTA FBESCA | tULITA 

Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre siflì'ettcyetla il nome dei preparatori 

A. ESIGO NE & C. 
MILANO Via T o r i n o , 12 — MÌLANO 

si vende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 eh, 3 lo fiala, 
bottiglia grande L. 8,BO, — Per ile spedizioni in paceà postale Centesimi 80 in più 

A P a d o v a dal Slg. L. PALEGGIO Chincastliere, LORENZO DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig, G. B. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Vìa Turch ia e Piazza F ru t t i — G. B. Miozzo. 

< , ' *ì 
tiW 

Malattie 'spreto', , 

Santa! Salolé. Emery 
11 più potente anliblencrragico finora co-

v nosciuto, guarigione sicura in pòchi giurrii. 
GuardnrsMiena dalle molte artificiose imi­
tazioni. 1177 

•I Depos i to G e n e r a l e 
S . W E « i « t . I e C . - W E N E K M A ^ , 

.,; Vendita in tutte, le> ^Farmacie à f 

Eli 

L a g r a n d e s c o p e r t a del secolo 

IjpesrSàio.ta stasi. M a l e s c i , 
Ring iovan i sce e p r o l u n g a la vi ta , .dà. fo rza e s a l u t e 

•Stahilimento ChVmico MALESCI, Firenze. — Invio gratis dell'opuscolo 
Illustri tivn. ' Successo mori'liàle. ' 125Ò 

VOLETE LA S A L U T t n Nella scelta ili un liquore conciliale la bontà e i benefici effetti. 

FERRO-CHINA RISLERI 
è il proferito dai buon gustai e da tutti quanti che amano la loro salute. 

ìi' illustro, prof, senatore Semola scrive: • Ho sperimentato larga­
mente il V o p r o - C l i i n a I B i s I c r » che costituisce un'ottima pre­
parazione per la cura delle diverse Clororemio. La sua tolleranza da 
parte dolio stomaco riaipetto ad altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bislerì una indiscutibile superiorità.» 

«re mm B0F7? Madri puerpere SI Convalescenti!! 
Per rinvigorire j bambini, e per riprendere le forze perdute usate 

il nuovo prodotto B B a . s t a m g e l i c a . . 

Pastina alimentare fabbricata coll'ornlai celebre ACQUA di NOCERA. 

UMBRA. I sali di magnesia di cui è ricca quest 'acqua rendono ìa 

Pasta resistente alla cottura, quindi, di facile digestione, raggiungendo 

il doppio scopo, cioè-nutrisce senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 2 0 0 L. Una 

L A « iMICHSrONNE 
E l e g a n t e I M a e e h i n a <Ia C u c i r © p e r S i g r a w i r a . , ;• 

I Movimento agevolissimo, senza rumore, esc luso a s s o l u t a m e n t e qua-
uuqi ie pericolo. Grandissima durata e; solidità. Fa una bellissima cu­

citura, unita,'regolare, lavora,con seta; cotone o_ refe e può bènissimo 
cucire il panno e i a battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto. 
1! suo ago è il N. 12 delle Macchine Singer. Ha un imrhensovalore istrut­
tivo per le giovinette; che si divertono, anche con. utile della famiglia. , 

M a c c h i n a A in scatola di cartone. .• L. 8.— 
» A in grande cassetta di 1 legno verniciato e, serrato 

a chiave, con necessario per lavoro '."'.'. . > 15.— 
•..•'. inelegantissimo astùccio in peluche con guarni­

zioni in ottone dorato e necessario per lavoro > 15.— 
> A in elegantissimo astuccio in tela nera, uso pelle, 

con guarnizioni in ottone dorato e necessarie per 
lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . • 1 4 . -

M a c e h i n a B tutta nichel, più grande del,modello A, bellissima, in cassetta di legno verniciato. 
Per ogni ordinazione aggiungere 8 0 cent , per trasporto ed imballaggio 

» 

L. 12 .50 

Indirizzare lettere e vi 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, imi ta t i p e r l e t t a -
m e n t e da n o n d i s t inguer s i da i n a t u r a l i . 

Unico ornamento per salotto, Cusc ino morb id i s s imo , utilissimo spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo Gioca to lo u n i c o c h e n o n 
si r o m p e m a i . s a i u t a t o e n t u s i a s t i c a m e n t e da i b a m b i n i . Articolo 
àdattatìssimo per scherzi e sorprese. 

Prèzzo .d'un gattino o.canino L. 0,,*50 
,„!• di un grande gatto, cane o sci-

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
bionda L. 1.50. 

Per ogni piccolo animale aggiungere cent. ,20 per spese postali. Per 
ogni grande animale aggiungere cent. 7 5 per spese postali, 

glia a Ca r lo Bade, Roma, Via del Corso. 307, primo piano i385 

M ^ M H | « 

AVVISO IMPORTANTE 
La sot toscr i t ta Dit ta ha )'.onoro (li pa r t ec ipa re alla sua 

Spet tabi le e numerosa Clientela elio dal 1. Novembre ilivo-

n u t a concessionaria esclusiva della pubblicità, del 

ORRIERE DELLA SERA 
•di IH M a n o 

Con questo giornale , un i t amen te agl i .a l t r i , • .dei .^yal i essa 

è g i à appa l ta t r ice , fra cui il Secplo di f i l a n o , la, Tribuna dì 

R'oma,: il Carriere di, [Napoli, la Gazzetta Piemontese di T|>g> 

r ino, • l 'Adriat ico , la Gazzetta, ìa Difesa e il Rinnovamehtó di 

Venezia, il Fierqmosca e la Ara,3|o»e• di Pirenzei ;>jco.,, s i t r ova 

s empre più in gradoi di soddisfarà la1 propr ia òl entela- sot to ; 

qualsissi r a p p o r t o . , . . • ' 
H a a s e n s t e l n e Vogle r 

Ollicimi M e t r a n i c a a T a p ó r e ^ i L Ì Y e n t a r m ^ K e ^ S I 
Fabbrica di p-ivilegiati Motori a Gaz e a Petrolio 

1 p iù sempl ic i e i p iù economic i p e r 11 c o n s u m o 
• 6 | 8 Forza in cavalli effettivi . '12 1 8 3 4 

Prezzo del Motore a gaz L 7B0 1200 1 suo 100O 2400 

Prezzo del Motore a pei L. 1(09 11)00 1800 v^.in 8100 3500 4000 «00 1000, 

Riparazioni di LOCOMOBILI e TREBBIATOI a prezzi ridotti. - SBERE per fiori di ogni forma a eii«a • 
L. 18 al metro quadralo. •— VETRI doppi del Belgio por Sorre a L. 5. al metro quadrato. — SERRA—' 
MESTI di clausura por Negozi in lamiera ondulata. — POMPE per uso pubblico 0 privato. — POZZI a 
getto continuato con tubi di ferro. — APPARECCHIO per il riscaldamento dell'acqua senza fuoco, stìlk-
rando lo scappamento dei Motori a GAZ 0 a PETROLIO, 0 di macchilo a vapore. 

Dietro richiesta, si danno schiarimenti.' 1072 : •':> 

Guida Storico-Illustrata di Padova - Lire 1 
Guida della Basilica di S. Antonio - Cent. 50 
Vita Popolare di S. Antonio - Cent. 25 

Vendibili 
alla Tipogr. Sacchette 

Via-Spirito Santo 
PADOVA 

Orari Ferroviari 
Bete Adriatica BSÈ Società Veneta 

t S e t t e m b r e 1 8 9 5 5 N o v e m b r e 1 8 8 5 

P a d o v a - V e n e z i a Venez i a -Padova 
diretto 3.55 1 4.45 ", aeeeler. 23.25 0.18 

« 4.38 5.25 , omnibus 1.15 5.25 
misto 6 . - 7.25 » 6.15 7.30, 
omnibus 8 .9 9 9.25 diretto 8.45 ,9.29 
,, » 9.36 10.50 I aeeeler. 9.50 10 51 

diretto 13.21 14.— ii misto 12.35 r 13.45 
aecele r. 33.38 14.40 diretto 14. 5 14.49 
misto 15,45 17.20 » 14.35 15.14 
diretto 17.59 18.45 misto 16.25 17.4S 
Omnibus 19.52 .21.4 » 18. 5 19.23 
aeeeler. 21.43 22.40 diretto 22.45 23.31 

C a d o va -Venez ia V e n e z i a - P a d o v a 
6.20 - 9.— 
8.28 — 11.'g 

11.54 — H.34 
16.20 — 19;4& 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o li M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

du Dino 6.— — 7.40 dà VeTièzià 
da Padova 7. 8 — 9.48 || » 

» 1.0.34 — 13.14 
» 15.; 17.40 
» 17. 8 Ano .-Doto, 

NÉ. Tutti i treni faranno un minuto di fermata fra il Caffè 
Commercio e'à il Caffè Vittoria a.Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di-fermati 
al Ponte di Gambarare, sito fra i» Stazioni di Mira Porte 
e Oriago, ' i 

1 Per tutte le altre norme versasi l'avviso 20 ottobre 
pubblicato dalla Società Veneta esercente. 

aocel.,, .0.23-. 1.67- 6.35 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
6mn.- 14 17. 5-23.05 
diretto 14.54-16.16-19.35 
misto 19.35, - 22.30 - (1) 

diretto 23.25 - 2.20 
omn. (2) - 5.20 
misto » - 6.35 
accel. 7.30-11.25 
dìret' 13. 5 - 16.30 
omn. 10 —-17.10 

- 3.50 
- 7.58 
-10.46 
• 13 30 
-17.56 
-19.42 

fi) fino a Verona 
(2) da Verona. 

\ 

Padbva-Rov. -Rolof lna Bol'otin» T iov . - P a d o v a 
~àìi\ 2.2tT^~a74T^".,À.34, 

misto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - , 7.47 - 9.24 

, misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.16 
misto (1) - 16.50 - 19.33 
omn.i5.55 - 18.50 - (2) 
acc, 18.20 ,- 20.25 - 21,3R 

;su.oan. (1); - .«.oft - .7.11 
'»" 5.35 - 7. 1 - 10.29' 

Tristo 8. 5 - 10.= - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - ,14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistolS. 6 - 19.44 - 23.10 

» 20. 6 - 21.47 - (2) 
dir. 23.35 - .26 - Si,-» 

Bol'otin» T iov . - P a d o v a 
~àìi\ 2.2tT^~a74T^".,À.34, 

misto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - , 7.47 - 9.24 

, misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.16 
misto (1) - 16.50 - 19.33 
omn.i5.55 - 18.50 - (2) 
acc, 18.20 ,- 20.25 - 21,3R 

(1) da Rov. - (2) Ano a Rov. 

Mestre-Treviso-Udì i ie 
dir. 5.23 -
omn. 5.38 -
oriate;-8.44 -
omn. 11.15 -

•dir. 14.35 -
mistol7.24 -

I » 18.38 - 19.20 
,ooin> 22.43 - 23.20 

5.43 • 
620 • 

19.30 • 
11.50 -
14.65 • 
18.10 

7.45 
10.15 
0) 

15.24 
16.56 

2S.40 
2.35 

'('•) Ano a Trey - (Q) da Tre/c 

Udine-Treviso-Mi 
misto 2.— 
omn. 4.50 
acc. (2) 

6.37 -
8,= -

10.30 -
dir. 11.25 - 13.30 -
omn. 13.20 - 16.57 -
misto (?) - 1 8 . 2 5 -
omn. 17.50 - 21.10 -
dir. 20.18 - 22.19 -

•sire 

8.44 
11.15 
13,54 
17.56 
1S.1IJ 
22.22 
22.43 

,Mou aejtc— t .«-ti i iauó 
uanit'us 7.30 — 8.46 
misto .16.= ==.•; 17.35 
emnibus 19.10 = 80.20 

Leùnado-Moiisel icn 
omnibus 
misto 
omnibus 

7.25 = ' 9. -
10. 4 = 11",50 
19.45 = 20.38 

Pa t joya -Bassano 
^<V24~ 
9,43 

16,27 
20,19 

misto 
•4,'41 
8,; 3 

14,36 
18 28', 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto 5,15 ! ,7, 4 
.min. 8,30 10,14 
misto 15,12 17, 2 
omn. 19. 2 ! 3Q.5& ( 

Cai rova i tat i n o n ' 
t̂u 8,2J 

13,30 
17,10 

1 0 , -
15.10 • 
.18.50 

BMflnolf-Padova 
i 6 30 

30.10 
15.20 

~8vro*" 
13.50 

; 1 7 . - r 
; T rev i so -Vicenza 

~~ÙTisn; 47S5"~]j ^,47~~ 
oran. 8, 6 9^63 
mis 14, "!5 § 16.J47 
omn. 1814 20:22'; 

Vicenza -Trev i so 
.ile 4,65~ 

8,— 
• 14,55: 

18.56' 

7, 7 
10.23 
17,12 
21. 7 

<:oneul jano-Vit tor io; 

misto 11,10 | 11,43 
misto 13.15 | 13,49 -
omn. 16, 5 9 ! 16,34 
» 20,46 1 21,11 

'.., ' . l iPad^V^-Piove 
iiiiiitu ' ,40 

»• '.30 

» .'**,4pii 

8,40 
j^.30 
V '0 
'1* . : 

Vi t to r io | Coneg l loan 
om 
miitc, 8,55 
.ii.m,., 12,10 
misto 14.55 

• 19,35 

>i,58 
9,'.4 

1 2 , 3 
15,24 
20, 3 

P i o v e - P a d o v a 
"M»to 6,''0 

V ' 8,50 
» 13,— 
» 16,50 

9,50 
14,— 
17,50 

l'i)flo\a-B'Joiiiiel)eMiiiiM 
VwwT"?, l ' t T Y ^ ' S ^ i t ' ' 

» 11,10 12,50 ; 

> 18.28 S 20,12: 

Moi>tel)euiiiaa-C« dova 
misto 7,17 *! ' .%%"• 
» 16,21 18, 1 
» 20,43 I 22.20 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo notò che col -
primo Luglio a. e. ci siamo-resi concessionari esclusivi della pubblicità , 
aél giornale [, . ' , • . v ,. , . ) . -, ! 

L ELETTRICITÀ 
mVISTA SETOMÀNALE ILLUSTRATA ', 

c h e jsi pubb l i ca In Milano . 
Questo periodico,-che) sotto.la direzione e colla cooperazione di,per4 . 

sone,competenti, ha,ragginnto i l suo 14" Anno di vita con splendido 
successo,,è unico per il)suo.genere in Italia, e lo consigliamo.é iraccci 
mandiamo alla nostra Spett'aSile'Clientela, e paeticolarmentc ai iflbbrU 
cant ie Negozianti di Macch ine , , A p p a r e c c h i d i ilaica e di: IJlet-
tricitiV. Stabiliamo contratti.semestrali ed'annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo i,nostri Clienti a volersi, rivolgere libera. . 
mente alla nostra Casa;per. qualsiasi preventivo, e numeri di saggio. : 

H & A S E N S T K Ì N e VOGLEl t ' ' 
P a d o v a — Via S p i r i t o S a n t o N. 9 8 2 — P a d o v a 

Venezia — Firenze -— Genova — Napoli - Roma — Torino — Milano 

" - " • " • * " " — " - " " — •~"-^T)"iiiii'iiir,,,wii«Tfrr,,Tw 

usica a Casa 
5 0 0 pesz i p e r p l a n q l q r t i 

vengono/spediti f r anco di porto n 
tutta Italia, p e r sò ie L i r e 1 5 , previi 
invio dell'importo 0 contro assegno. 
/ | | 0 ballsbiii dei più in voga è re 

i' 

I ,QM ''o'ió più belle canzoni popolai 
*>*• di.tutte le nazioni. 

: ' ' * bellissime ouvertures • " '-'' 
: iv i» •«.» woni se.nza parole di;Memel 
« W tpìxa . . ( , . ; , m 

I J^SS *8 ' ? " f a v o r " i P e z z ' d ' ,9PBrf l 

MORI!IGL0CMJ J. 
A m b u r g o (Germania) H49P 

P a d o v a 1895 Tipograt ia V. Sacehe t t 


